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Nucleare: conviene? Risolve? No, grazie!

di Bruno Mellano (Presidente di Radicali Italiani)
Radicali Italiani e l’Associazione radicale Adelaide Aglietta hanno organizzano sabato 8 novembre nella Biblioteca civica di Trinità, una conferenza pubblica dal titolo “Ritorno al nucleare: conviene? Risolve?”. 
L’obiettivo dell’incontro è stato quello di contribuire, anche da Trinità e grazie alla diffusione nazionale di Radio Radicale, ad aprire un dibattito politico e sociale sulla scelta preannunciata dal Governo Berlusconi di investire 30 miliardi di euro per un ritorno all’utilizzo del nucleare in Italia: una scelta onerosa, economicamente ed ecologicamente, che prevede di tornare al nucleare di “terza generazione” (la stessa tecnologia abbandonata oltre 20 anni fa), laddove i paesi europei più “nuclearizzati” stanno ripensando le scelte degli anni passati e stanno studiano nuove tipologie di utilizzo.

Al convegno, che ho moderato, hanno preso parte Elisabetta Zamparutti, deputata radicale del Gruppo PD, membro della Commissione Ambiente della Camera; Nicola De Ruggiero, Assessore regionale all’Ambiente; Igor Boni, Segretario Associazione Radicale Adelaide Aglietta; Giampiero Godio, responsabile energia di Legambiente Piemonte; Luca Dallorto, fisico dell’atmosfera, membro del Comitato tecnico-scientifico sul nucleare dei Verdi.

Nell’occasione è stato anche presentato il volume che raccoglie gli atti del convegno internazionale organizzato sul tema da Emma Bonino e svoltosi nel luglio scorso a Roma presso la Camera dei Deputati. Il testo è ora ha disposizione per il prestito della biblioteca.

I vari relatori hanno affrontato la questione da diversi punti di vista: la chiave di lettura, che ho proposto, ha posto l’attenzione sulla non convenienza economica, prima ancora che la non sostenibilità ambientale. Il problema irrisolto è il solito: le scorie radioattive che si producono con l’utilizzo dell’uranio arricchito e che hanno un effetto che dura 30.000 anni! Nessun paese avanzato ha ancora risolto il problema della loro gestione, e questo è e deve essere considerato un costo interno alla produzione. Ciò contribuisce rende non economica l’energia prodotta, senza contare che ancora oggi, a vent’anni dalla fuoruscita italiana dal nucleare non si sono ancora risolte le questioni legate allo smantellamento delle strutture delle quattro centrali italiane. La questione ambientale legata al nucleare “dimesso” investe tuttora ed in modo diretto anche il Piemonte con i siti di Saluggia, Trino Vercellese e Boscomarengo, come ha sottolineato l’Assessore regionale, De Ruggiero.

Intanto mentre la Germania da anni ripensa il suo nucleare, negli Usa nessuna nuova commissione per nuove centrali nucleari è stata fatta negli ultimi 30 anni: anche in Francia cominciano a nascere discussioni e riflessioni (ma anche preoccupazioni per i ripetuti incidenti) su un nucleare che vede le centrali d’oltralpe giunte a termine naturale di vita e di gestione in sicurezza e lo stato non sa bene come uscirne, essendo altissimi i costi.

L’approccio laico e concreto, non ideologico ma legato alla realtà dei fatti, porta a rispondere con un “no” ai quesiti posti. Il nucleare non conviene ma neanche risolve. Infatti, negli annunci del Governo, entro il 2020-2030 l’obiettivo dichiarato è di raggiungere il 25% dell’energia elettrica consumata in Italia prodotta con il ricorso al nucleare; ma l’energia elettrica è solo 18% dell’energia complessiva utilizzata dal sistema paese quindi si avrebbe, nel migliore dei casi, appena il 4,5% dei consumi energetici coperto dalla fonte nucleare. Troppo poco per gli ingenti investimenti e le conseguenze epocali.

Inoltre la fonte nucleare non supera nemmeno il problema della storica dipendenza dall’estero del nostro paese per le forniture energetiche: l’uranio proviene prevalentemente, come il petrolio ed il gas, da paesi non democratici ed è caratterizzato dalla stessa scarsità di risorsa che renderà inevitabilmente progressivamente più costosi i rifornimenti.

Adottare ora “questo” nucleare, è stato detto,  “è come salire su un treno che si sta fermando” ed inoltre ha molte e pesanti ricadute, sul territorio ma anche sulla società. A fronte di un impegno europeo per la gestione democratica, liberale, “aperta” del mercato dell’energia (contro i vecchi monopoli di stato ed oligopoli di regime), la pianificazione di interventi infrastrutturali, di sicurezza e di smaltimento per la produzione nucleare richiede necessariamente una gestione centralistica, verticistica, “militarizzata”: già la decisione di costituire l’agenzia nazionale per il nucleare sotto il controllo della Presidenza del Consiglio va in questo senso e non è certo segno di efficientismo ma segnale preoccupante per chi ritiene che le scelte strategiche debbano essere discusse e condivise.

Dopo il grande dibattito e confronto politico e sociale degli anni ’80, che portò al referendum abrogativo del 1987, che si svolse all’ombra della nube tossica di Chernobyl, non pare davvero accettabile che ora, con un semplice emendamento ad una generica legge sullo sviluppo, si stia liquidando una discussione che, invece, deve essere ampia ed approfondita, qualsiasi sia l’orientamento personale e la decisione finale, perché riguarda la visione strategica del futuro del paese.

Noi radicali riteniamo urgente e necessario puntare in modo convinto e risoluto sul raggiungimento degli obiettivi europei che prevedono, accanto alla riduzione del 20% della produzione di Co2, un aumento del 20% del ricorso alle fonte rinnovabili (solare in primis) ed un aumento del 20 % del risparmio energetico, da ottenere con l’eliminazione degli sprechi ma soprattutto con il conseguimento di maggior efficienza nella produzione, nel trasporto e nel consumo dell’energia. Se l’Italia investirà in questi campi, innovativi e potenzialmente produttivi, si potranno ottenere risultati maggiori, con conquista di settori di mercato e con indipendenza commerciale, che non puntando tutto sulla carta del nucleare. 

Non è un caso che tra i primi annunci dopo la vittoria Barack Obama ha parlato di un piano di interventi che porteranno a creare negli USA 5.000.000 di nuovi posti di lavoro “verdi”. Un paese moderno ed industrializzato, che vuole essere all’avanguardia e tecnologicamente avanzato, come l’Italia deve ambire a competere su questo campo, in un quadro di economia globale che può riservarci significative e positive sorprese. 

Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 19 al 26 novembre)
19 novembre: a margine di un dibattito dedicato all’informazione in Russia, Giulio Manfredi e Igor Boni commentano: “di fronte al filoputinismo imperante e al fenomeno strettamente intrecciato della “gazpromizzazione” dell’economia italiana, a partire dai due cavalli di Troia costituiti da Enel ed ENI, siamo costretti a guardare fuori dai confini nazionali per attingere qualche nota di speranza: la scorsa settimana, il governo spagnolo si è opposto decisamente al blitz di Gazprom, che intendeva acquisire il 20% della impresa madrilena Repsol, una delle dieci più importanti compagnie petrolifere private del mondo. Lo dicevamo già sul fronte della difesa dei diritti civili dalle ingerenze vaticane, dobbiamo ripeterlo sul fronte della difesa delle economie occidentali dalle ingerenze russe: viva Zapatero!”

21 novembre: Igor Boni, Bruno Mellano, Giulio Manfredi, Salvatore Grizzanti e Fabrizio Brignolo (capogruppo PD in Comune) presentano alla stampa le iniziative per un’anagrafe degli eletti ad Asti. Grizzanti: “è difficile portare in realtà profondamente provinciali come Asti le iniziative radicali ma ho voglia di provarci. Rispetto all’anagrafe degli eletti, voglio ricordare che qui in Comune sono stati assunti recentemente nove consulenti; i loro curriculum non sono stati ancora resi pubblici. C’è bisogno, quindi, anche di un’ ‘anagrafe dei consulenti’, di un’ ‘anagrafe dei nominati’ nelle aziende partecipate dal Comune, con la pubblicazione dei loro compensi e dei bilanci delle società”.

23 novembre: Silvio Viale entra nel merito delle polemiche sulla sospensione delle terapie a un neonato di Treviso: “Invece di parlare a sproposito di eutanasia ad ogni occasione di cronaca sarebbe più opportuno che si definisse cosa sia l’accanimento terapeutico, per evitare che continui ad essere un elastico di comodo da tirare a proprio piacere a secondo delle circostanze. Non a caso, nessun progetto di legge depositato, tra tante definizioni, evita di dire cosa sia l’accanimento terapeutico, nonostante si affermi di volerlo evitare”

23 novembre: Michele Savino entra nel merito della tragedia del liceo di Rivoli, dove un ragazzo ha peros la vita e dichiara: “Non tutti ricordano che dal 1996 esiste la legge 23, la quale prevede l’istituzione da parte del Ministero di un’anagrafe sulla funzionalità dell’edilizia scolastica. Dopo 12 anni, è arrivato il momento di attuare questa legge. Il ministro Gelmini, anziché varare un Piano Programmatico all’insegna dei tagli, dovrebbe prendere coscienza della reale situazione delle nostre scuole e, di conseguenza, proporre un’indagine sullo stato degli edifici scolastici e nuovi fondi per intervenire in modo concreto. La Finanziaria del Governo Berlusconi taglia 22,8 milioni al Fondo per la Sicurezza Scolastica, circa la stessa stanziata per l’acquisto di 10.000 lavagne touch screen. Le scuole cadono a pezzi, ma gli insegnanti avranno a disposizione lavagne supertecnologiche”.

24 novembre: alla vigilia di quello che sarebbe il trentottesimo compleanno di Eluana Englaro, Silvio Viale si appella a Veronesi, a Marino e ai medici affinché si dichiarino disponibili a staccare il sondino e polemizza con l’ex ministro Castelli.

25 novembre: Gianni Pizzini e Marco Giordanino commentano così la decisione di distribuire a Cuneo -durante la giornata mondiale anti aids- i depliant sulla salute sessuale curati da Silvio Viale: “venerdì 21 novembre siamo riusciti a organizzare un dibattito pubblico dal titolo ‘Sessualità in pillole’ per cercare di fare chiarezza ed informare riguardo alla pillola anticoncezionale, pillola del giorno dopo e aborto farmacologico. Convegno che ha visto la partecipazione di medici e responsabili dei Consultori e di Reparti dell´Azienda Sanitaria ASLCN 1. Riteniamo però necessario e urgente che l´informazione sulla salute sessuale arrivi nelle mani di coloro che devono essere informati per primi e nel migliore dei modi, i giovani”

25 novembre: Silvio Viale sottolinea l’importanza del messaggio del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano al Presidente del Movimento per la vita Carlo Casini: “Bravo Presidente. C’è bisogno di una legge e bene ha fatto Giorgio Napolitano a ricordare che deve essere ‘fondata su adeguati punti di equilibri tra i fondamentali beni costituzionali coinvolti'. In altre parole ci vuole una legge per il testamento biologico e non contro il testamento biologico. Ci vuole una legge che ampi le garanzie di scelta e non le riduca”.
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Dove si firma questa settimana:
Mercoledì 26/11, ore 21: c.so Moncalieri 271 durante un dibattito organizzato da Alleanza dei democratici 
Giovedì 27/11, ore 18: libreria Linea 451, via Santa GIulia 40/A, durante il dibattito sul libro di Beppino Englaro 
Giovedì 27/11, ore 19-21,30: presso il circolo ARCI Amantes, via Principe Amedeo 38/A durante il dj set Jamaican Dominoes 
Sabato 29/11, ore 11-13 e 15,30-18,30: tavolo in via Garibaldi /via Bellezia (in caso di maltempo: piazza Castello, davanti a Nespresso);
Domenica 30/11, ore 11-14: piazza Borgodora durante l'iniziativa del Coordinamento Operatori Bassa Soglia che prevede la simulazione di una narcosala
Lunedì 30/11, dalle ore 20,30: sala conferenze GAM, c.so Galileo Ferraris 30 durante il dibattito sulla crisi economica con PIerluigi Bersani 


LA RIUNIONE DI LUNEDI' 30 E' ANNULLATA

And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it):
Intervista a Salvatore Grizzanti sull’anagrafe degli eletti ad Asti
Rassegna stampa.
Questa settimana siamo stati citati da: 
Il Giornale, Il Gazzettino,Ansa, Agenzia Radicale, Asca, La Stampa (cronaca di Asti)
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